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Carissimi, 

per potervi raggiungere tutti e abbracciarvi tutti nella Divina Volontà con l’immenso 
abbraccio del Signore, ecco questo nostro semplice foglio con le ultime luci che Gesù e 
la Mamma ci hanno dato, per noi e per tutti. 

E’ bello crescere insieme nella fede, nella fraternità, e rinforzarci per poter vivere ogni 
giorno di più il Dono immenso che abbiamo ricevuto e fa di noi un dono per ogni 

creatura. 
Chiediamo al Signore che continui a benedire il cammino di tutti noi, aumenti la nostra 

luce e spazzi tenebre e nemici dal nostro cuore e dal mondo. Fiat sempre! 
 
Con l’approvazione dell’Assistente Spirituale Padre Renato Delbono 

 
       
 

 

 
 
   
 
 
 
 

 

 
Maria: 

Figli diletti,  
l’umiltà non è l’abbassamento della 

verità, ma il riconoscimento. 
Dunque, se diciamo di essere niente 

senza Dio, diciamo il vero, ma anche 
quando diciamo che in Lui siamo tutto 

e tutto possiamo, diciamo il vero. 

E nel Divino Volere, accolto e vissuto, 
siamo Lui per grazia, Io per prima, lo 

diciamo con gratitudine, con stupore 
per l’immensità dell’amore che ci fa un 

dono così grande, e diciamo il vero. 
Il timor di Dio non è timore della 

verità, ma ardore di viverla e di 
appartenerle.( 11.10.14 ore 9) 

 

       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gesù: 

Non è l’età adulta né i centimetri di 

altezza l’indicatore del frutto maturo 

spirituale. 

Il Bambino che vi è donato è 

giovanissimo e pesa poco sulla 

bilancia, ma quanto sulle sorti del 

mondo! 

(27.11.14 ore 20,20) 



Il vero Re 

In una proprietà terriera, chi è 
il vero re?  l’intestatario 
umano, che se ne appropria 
non sempre legittimamente, 
che non la lavora, che fa 
lavorare altri, quando non li 
sfrutta indegnamente, oppure 
Colui che ha la potenza di far 
germogliare la terra, di far 
crescere i semi, di procurare 
l’acqua e il sole per far 
maturare i frutti.?  
Il regno di Dio consiste in 
potenza(1Cor.4,19),per questo 
tutto gli appartiene e quando 
ci sentiamo proprietari di 
qualcosa, siamo illusi e sterili, 
del tutto inutili senza il 
concorso del vero Re.  (9.4.14) 

 
La saggezza del mondo 
La cosiddetta saggezza di 
questo mondo si basa su cose 
visibili, toccabili, dimostrabili, 
legate strettamente alla 
materia. La Parola di Vita, 
trascende la materia, viene 
dallo Spirito e può essere 
accolta e compresa solo con il 
cuore e la mente aperti allo 
Spirito. Per colui che ragiona 
in termini puramente materiali, 
“spirituale” può significare 
inesistente. Per colui che, 
invece, accoglie lo Spirito e 
vive nella Sua luce e nella 
fede, nulla è più concreto e 
reale di ciò che non si vede, se 
non dai suoi effetti: l’amore, la 
pace, la speranza, il 
discernimento. Per chi crede 

anche tutte le cose visibili 
rimandano a Colui che le ha 
create per noi, la saggezza del 
mondo impallidisce e 
scompare di fronte alla 
Sapienza di Dio. 
Nella Divina Volontà, 
l’esistenza invisibile diventa 
fortemente manifesta, 
attraverso gli effetti sulla vita, 
sul carattere e sul 
comportamento delle creature 
che la respirano e la 
diffondono sulla Chiesa e 
sull’Umanità. (14.4.14) 
 
 

Da: Il Fiat Lingua Madre 
Figli del Divin Volere,  
mentre camminate nella Divina 
Volontà e pare  che impariate 
a balbettare le prime sillabe, le 
prime parole… mentre 
diventate Umanità, si risveglia 
in voi la memoria di quella 
lingua che già all’Umanità 
apparteneva, e mentre tutto è 
nuovo, tutto rinnova l’eco 
presente da sempre. 
Il vostro non è solo desiderio 
di apprendere, ma nostalgia di 
recuperare quanto stoltamente 
perduto e ora faticosamente 
riafferrato, per grazia del 
Signore vostro, sposata al 
vostro Sì. 
Ecco perché ogni verità svelata 
sulla Divina Volontà, mentre vi 
stupisce, vi appare anche 
conosciuta da sempre, perché 
semplicemente state tornando 
a Casa, alla Madre vostra, alla 
vostra terra. 



Figli miei benedetti, 
la lingua si mantiene viva 
praticandola, quanto più il fiat 
eterno che poco si pratica nel 
paese intorno a voi. 
Parlate e diffondete la 
conoscenza della Lingua Madre 
dell’Umanità perché tanti 
possano recuperarla insieme a 
voi e gioiosamente esprimersi 
in santità e bellezza. 
Vi benedico.                   Gesù                                            
                                                                                                                                              
Le cose divine altissime 
Molti si scoraggiano 
guardando le cose divine 
altissime, che pur desiderano. 
Queste creature misurano la 
distanza con le proprie 
possibilità umane che mai 
potrebbero arrivare, e non con 
i mezzi divini messi a 
disposizione di chi ha 
pronunciato il suo Sì. Vi 
ricordo che le cose di Dio si 
fanno con i mezzi di Dio, ma 
Dio ve li dà. Allora non temete 
perché insieme possiamo 
tutto, voi lo vedrete e la 
vostra gioia sarà grande. 
Figli diletti, vi benedico.  Gesù 
(5.6.14) 
 

Gli ultimi tempi 
Gesù: 
“C’è un solo modo per 
prepararsi a vivere le fasi finali 
degli ultimi tempi, nei quali già 
siete immersi: crescere in 
santità nel Divino Volere. 
I santi nel Divino Volere sono 
inespugnabili e sono baluardi 
di difesa per tutta l’Umanità 

Non vi occorre altro, e tanto 
meno cose che vi distraggono, 
vi impegnano, magari vi 
preoccupano, e vi allontanano 
dalla meta. Siate scaltri e 
concentrati sull’essenziale. 
Io sono con voi e vi benedico”. 
(27.8.14) 

Figlia del Mio Volere, 
non abbatterti mai. 
E’ vero che il vostro paradiso 
sta convivendo con l’inferno 
degli empi che vi fa inorridire, 
soffrire e piangere, ma il 
vostro ruolo oggi è questo: 
riparazione e soccorso, 
preghiera e carità vicaria per 
tutta l’umanità, condividendo il 
Mio dolore e il dolore dei 
fratelli, rimanendo nella pace 
di chi sa che ha già vinto e 
aspetta solo che si sollevi il 
velo oscuro che nasconde la 
verità e la luce. 
Mi hai chiesto di aumentare la 
potenza del bene che vi ho 
dato e l’ho fatto; spendetelo 
dunque con impegno costante, 
senza paura, guardate nella 
fede il trionfo dell’Amore e lo 
vedrete con gli occhi. 
Ti benedico, vi benedico. Gesù 
(31.8.14) 

 
Avvento 2014 

Figli del Divin Volere,  
alcuni di voi cercano ancora, di 
tanto in tanto, cose materiali 
vostre, che si possono vedere 
e toccare, e vi pare così, in 
qualche modo, di rimanere 
ancorati alla vita. 



Figli benedetti, queste vostre 
cose non sono ancore, sono 
catene che si spacciano per 
quello che non sono, come 
tutte le cose umane e le 
offerte del mondo. 
L’àncora vera che vi tiene 
agganciati alla vita, e non per 
un soffio di tempo, sono Io e 
la Divina Volontà vi protegge 
da flutti, marosi e tempeste, e 
vi preserva da catene 
insidiose, ovunque agganciate 
lontano da Me. 
Siate scaltri, attenti e diligenti, 
e lavorate il vostro gomitolo 
con amore e precisione. 
Attendetemi nella pace. 
Vi benedico.                  Gesù 
 
Figli del Divin Volere, 
poter vedere al di là di ogni 
apparenza è certamente un 
dono che richiede, però, da 
parte vostra, un allenamento 
impegnato, per non rischiare 
di imitare il mondo, 
fermandovi sulle soglie 
dell’apparenza, perdendo 
l’essenza e la verità di tutte le 
cose. 
Nella contemplazione del 
Bambino, della Croce e del 
Risorto, nella Divina Volontà, il 
vostro sguardo infinito 
sull’infinito vi conforta e vi 
rende strumenti di conforto 
alle creature nella Verità. 
Vi benedico. 
                                   Gesù 
 
 
 

S. Natale 2014 
 
Figli del Divin Volere, 
tutte le creature beneficate 
dalla vostra vita e dalla vostra 
preghiera non vi scriveranno 
per ringraziarvi, e neppure 
sarà data notizia di loro dai 
mezzi d’informazione, però si 
accenderanno e aumenterà la 
luce sulla terra. 
A mille, a mille, queste nuove 
comete indicheranno la Mia 
Culla, la Mia Croce, la Mia 
Gloria, e nel silenzio 
sfolgorante della Luce, 
renderanno manifesto ciò che 
il mondo cerca inutilmente di 
coprire, di negare, di uccidere.  
La Verità si può uccidere solo 
in se stessi ed essere morti, 
ma chi la accoglie e con Lei si 
dona è già vivo per sempre. 
Eccoci, allora, rinati 
nell’amore, donati nell’amore, 
risorti nell’amore. 
La nostra luce ora prende voce 
e canta: Gloria! 
Vi benedico.                  Gesù 
                                                                                     
 
 
 
 
 


